
DENUNCIA PUBBLICA 
 
  

PARAMILITARI RUBANO E MINACCIANO NELLA SEDE DI ASOINCA 
  
 
La Associazione degli Istitutori del Cauca – ASOINCA, il sindacato degli insegnanti del Cauca, denuncia i 
seguenti fatti:  
  
Nella notte di giovedì 14  febbraio 2008, alle 22:15, nella sede del sindacato a Popayán, il vigilante in turno è 
stato sorpreso da due persone incappucciate e con guanti che sono uscite dal bagno. L’hanno obbligato a 
consegnare l'arma di dotazione e la chiave della porta principale, gli hanno legato le mani ed i piedi con 
nastro adesivo e lo hanno gettato bocconi a terra nella biblioteca del sindacato. Quindi è entrato un altro 
uomo. Gli hanno chiesto dell'altro vigilante, di Fernando Vargas, presidente del sindacato, e per la "gringa" 
che vive in questa sede sindacale. Data l'ora, il presidente non si trovava più nel suo ufficio e la "gringa" era 
in un altro municipio. Hanno minacciato di ammazzare le sue tre figlie e il padre del vigilante se avesse 
mentito ed anche la "gringa" se stava nell'edificio. Gli uomini si sono identificati come paramilitari.   
 
Per mezz'ora un uomo ha tenuto bocconi il vigilante e minacciandolo con una pistola puntata alla testa in 
biblioteca, mentre gli altri due uomini hanno controllato negli altri uffici cercando denaro. Non hanno trovato 
molto, ma si sono portati via l’ hard disk del sistema di vigilanza, consegnato dal Ministero dell'Interno e di 
Giustizia, e due cellulari, anch’essi forniti dal Ministero, oltre che l'arma in dotazione al vigilante.    
  
Per questifatti, ASOINCA esige:  
  
- Chiarire i fatti e sottoporre a giudizio i responsabili. 
- Rinforzare lo schema di sicurezza per i membri della Giunta Direttiva di ASOINCA. 
  
Popayán, 16 febbraio 2008 
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